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Oggetto: 

Art.242 D.lgs 152/06 e ss.mm.ii.- Approvazione della modifica sostanziale al Piano di 
caratterizzazione approvato con D.D.n.12/2021 presentata dall'Amministratore Giudiziario della 
Societa' G.Apostolico & C.Tanagro S.n.c. per l'area di cava di tufo grigio ubicata in localita' 
Campo del Comune di Comiziano (NA) e rilascio dell'autorizzazione per l'esecuzione delle 
attivita' previste nella medesima modifica.

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE
PREMESSO  

1. Che questa Unità Operativa Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali  e Rifiuti  08 – Napoli  è competente in
materia di  istruttorie  di  procedimenti   ambientali,  di  cui  agli  artt.  242 e seguenti  del  D.Lgs 152/06,  ovvero
provvede  alla  “Presa  d’atto”  degli  esiti  delle  indagini  preliminari  ambientali,  all’approvazione  di  Piani  di
caratterizzazioni,  di  Analisi  di  Rischio  sito-specifica  e  di  progetti   di  bonifica  e/o  di  messa  in  sicurezza
operativa/permanente, i cui siti ricadono nel territorio della Città Metropolitana di Napoli;

2. Che con Decreto Dirigenziale n.12 del 28/01/2021, questa U.O.D. ha approvato, con prescrizioni,  ai sensi
dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, il Piano di Caratterizzazione Rev. 00, presentato dall’Amministratore giudiziario
della Società G. Apostolico & C. Tanagro s.n.c, con nota del 22/10/2020, per l’area di Cava di tufo grigio,
ubicata in località Campo del Comune di Comiziano (NA), autorizzando le attività previste dallo stesso P.C.;

3. Che con il citato D.D. n. 12/2021, questa U.O.D. ha disposto che il Soggetto obbligato, presentasse, ai sensi
del comma 4 dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, entro sei mesi, gli esiti della caratterizzazione, opportunamente
validati da Arpac nonchè il documento dell’Analisi di Rischio sito-specifica, da sottoporsi  alla valutazione di
apposita Conferenza di servizi;

4. Che l’Amministratore giudiziario ha trasmesso, in data 25/02/2021, il “Piano delle attività“ da concordare con
Arpac, acquisito agli atti di questa amministrazione il 01/03/2021 con prot. 2021.0111102;

5. Che  l’Amministratore  giudiziario,  con  nota  del  29/07/2021,  acquisita  agli  atti  con  prot.  2021.0402545  del
02/08/2021, ha richiesto una proroga dei termini di 5 mesi per la presentazione degli esiti del P.C., atteso che i
punti  di  sondaggio S10,  S11,  S13,  S14,  S15,  S16 risultavano inaccessibili  a causa di  presenza di  acqua
affiorante nella porzione sud occidentale del sito, che impediva l’esecuzione delle attività;

6. Che questa Amministrazione, con nota prot. 2021.0403004 del 02/08/2021, ha concesso all’Amministratore
giudiziario  della  Società  G.  Apostolico  e  C,  Tanagro  S.N.C.  una  proroga  sino  al  29/12/2021,  per  poter
ottemperare agli adempimenti disposti dal succitato D.D. n. 12 del 28/01/2021;

7. Che con nota acquisita al prot. n.  2021.0654253 del 31/12/2021, l’Amministratore giudiziario della Società G.
Apostolico e C. Tanagro S.N.C., nel considerare il perdurare dell’impossibilità all’esecuzione delle attività, ha
chiesto la convocazione di un Tavolo tecnico con gli Enti competenti, al fine di definire la prosecuzione e la
conclusione delle attività di caratterizzazione, per il sito di che trattasi;

8. Che, in data 18/02/2022, si  è tenuto un “incontro informale” telematico su “Microsoft  Teams”, in luogo del
Tavolo  tecnico,  a  cui  sono stati  invitati  la  Citta  Metropolitana di  Napoli,  il  Comune di  Comiziano,  l’Arpac
Dipartimento di Napoli e l’Amministratore giudiziario. In tale incontro, è emersa la necessità che il Soggetto
obbligato presentasse  una variante al Piano di Caratterizzazione, considerate le criticità emerse a causa della
presenza di acqua affiorante nella porzione sud occidentale del sito che impediva l’esecuzione delle attività ai
punti di sondaggio S10, S11, S13, S14, S15, S16;

9. Che gli Amministratori Giudiziari delle quote e dei beni della Società G. Apostolico e C. Tanagro S.n.c., con
nota del 20/07/2022 acquisita in data 21/07/2022 prot. n. 2022.0379408, hanno richiesto  a questa U.O.D. il
rilascio di una proroga dei termini di 6 mesi, motivandone le ragioni, per poter ottemperare agli adempimenti di
competenza, “….che tenga conto anche dei tempi di validazione della campagna di caratterizzazione da parte
dell’Ente di controllo”;

10. Che  questa  U.O.D.,  nel  ritenere  accoglibili  le  motivazioni  addotte,  con  nota  del  04/08/2022  prot.  n.
2022.0402503, ha concesso agli  Amministratori Giudiziari della Società G. Apostolico e C. Tanagro S.n.c., una
proroga sino al 20 Gennaio 2023 per poter presentare gli esiti  della caratterizzazione validati da Arpac e il
documento dell’Analisi di rischio sito-specifica;

11. Che l’Amministratore Giudiziario della Società G. Apostolico e C. Tanagro s.n.c., con pec del 01/12/2022,
acquisita  agli  atti  il  28/12/2022  con  prot.  n.2022.0642386,  ha  trasmesso  l’elaborato  n.70_2022_pdc.02.00
datato  16/11/2022,  comprensivo  di  allegati,  contenente  la  proposta  di  modifica  sostanziale  del  Piano  di
Caratterizzazione ambientale, approvato con Decreto Dirigenziale n.12 del 28/01/2021;

12. Che detta modifica sostanziale al P.C. è stata richiesta in quanto le conclusioni dello studio geologico e
idrogeologico,  riportato  nell’elaborato  datato  15/10/2022,  nonchè  le  evidenze  dell’ultimo  rilievo  effettuato,



“….sono tali da confermare l’inaccessibilità di alcuni punti di indagine presenti nel Piano di caratterizzazione
approvato……omissis ” e pertanto si propongono alcune variazioni ai punti di sondaggio autorizzati;

RILEVATO

a. che nella Conferenza di Servizi, iniziata in data 09/02/2023 e conclusasi in data 16/03/2023, finalizzata alla
valutazione ed eventuale approvazione della modifica sostanziale  al Piano di caratterizzazione approvato con
D.D. n. 12/2021, presentata dall’Amministratore Giudiziario della Società G. Apostolico & C. Tanagro s.n.c. con
nota acquisita in data 28/12/2022 con prot.n.2022.0642386,  per l’area di cava di tufo grigio ubicata in località
Campo del Comune di Comiziano (NA),  il cui contenuto dei verbali si intende qui di seguito  integralmente
riportato, è emerso quanto segue e sono stati espressi i sotto elencati pareri:

b. Nota Arpac, prot. n. 0008717/2023 del 03/02/2023 acquista in data 09/02/2023 prot. n. 2023.0071221, con cui
la medesima Agenzia ha trasmesso, il Verbale del proprio Tavolo tecnico tenutosi in data 02/02/2023, nelle cui
conclusioni è stato espresso  parere favorevole, con prescrizioni,  alla proposta di modifica sostanziale del
Piano di caratterizzazione, prescrivendo che:

1. “…Il prelievo delle acque affioranti per le quali è stata definita la natura di acque sotterranee. Le analisi
sulle  acque  prelevate  dovranno  essere  confrontate  con  la  tabella  2  dell’Allegato  5  al  Titolo  V  del
D.Lgs152/06;

2. Si  prescrive,  di  utilizzare  come riferimento  per  il  confronto  con  le  CSC (Concentrazioni  Soglia  della
Contaminazione) per la matrice suolo la colonna A (siti a verde pubblico e residenziale), di cui alla tabella
1 dell’Allegato 5 al Titolo V del D.Lgs 152/06, relativamente all’area oggetto di recupero ambientale con
destinazione finale agricola e riportata catastalmente al foglio di mappa n. 3 – part.lle 10-11-22-23-52-152
del Comune di Comiziano (NA) di proprietà della ditta “Apostolico &Tanagro S.n.c., per i seguenti motivi:
1.1 Come  precisato  nel  Certificato  di  destinazione  urbanistica  rilasciato  dall’Ufficio  Tecnico  del

Comune di Comiziano (NA), prot. n. 2567 del 02/07/2020, a firma del Responsabile Area Ing. Franco
Giuseppe Nappi, “…..le zone “D” utilizzate quali cave sono soggette a tutti i vincoli speciali di legge con
specifico  riferimento  alla  legge  Regione  Campania  n.  54  del  13/12/1985.  Inoltre,  sono  soggette
all’obbligo del recupero ambientale con rimodellamento del terreno ed alla ricomposizione del manto
vegetale previo progetto di recupero ambientale da approvarsi con delibera di C.C.”.
A  titolo  esemplificativo  si  riporta  uno  stralcio  dell’elaborato  tecnico  “Integrazione  documentale  alla
verifica  di  assoggettabilità  alla  valutazione  di  impatto  ambientale”  (Paragrafo  1.2  –  Piano  di  riuso
dell’area ampliata) redatta in data 15/04/2010, a firma dell’Ing. Giuseppe Vitale, per il sito “de quo”. “…
Si  è ritenuto opportuno programmare per l’area coltivata in  ampliamento della  cava esistente,  una
coltivazione a noccioleto che meglio risponde alla situazione dei luoghi e risulta inoltre presente nel
comprensorio…..”.

1.2 Il progetto di “Recupero ambientale” dell’area ubicata in località Campo nel Comune di Comiziano
(NA) e contraddistinta catastalmente al foglio di mappa n. 3 – part.lle 10-11-22-23-52-152 di proprietà
della ditta “Apostolico e Tanagro s.n.c.”;

1.3 Il D.D. n.17 del 21/12/2016 della Regione Campania -U.O.D. 12 – Genio Civile di Napoli – avente
come  oggetto:  “  Comune  di  Comiziano  (NA):  Proroga  dell’autorizzazione  e  recupero  ambientale
dell’attività  estrattiva  di  tufo  grigio  campano  alla  località  Campo  ex  D.D.  del  03/11/2014  ditta
G.Apostolico & C.Tanagro s.n.c”;

c. Nota dell’Asl Na 3 Sud, prot. n. 27629 del 08/02/2023 acquisita in data 09/02/2023 prot. n. 2023.0072429,
con cui la medesima Azienda ha espresso parere favorevole alla proposta di modifica  del piano per quanto
di competenza, fermo restando eventuali osservazioni e/o pareri non favorevoli da parte dell’Arpac;

d. Nota  della  Soprintendenza  Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  l’Area Metropolitana di  Napoli,  prot.
0002453-P del 09/02/2023 acquisita in data 09/02/2023 prot. n. 2023.0071374, con cui la medesima Autorità,
in merito alla proposta di modifica sostanziale presentata per il Piano di caratterizzazione ambientale di che
trattasi, avendo verificato che “ … gli immobili oggetto di istanza ricadono nella fascia di protezione (150 m)
del  Torrente  Gaudo  foce  RR.  Lagni  inserito  nell’elenco  delle  acque  pubbliche  con  Regio  decreto  del
09/03/1924 pubblicato sulla  G.U. n.  266 del 14/11/1924 e pertanto,  sottoposto alla  disposizione di  tutela
paesaggistica di cui alla Parte Terza del D.Lgs 42/2004 ai sensi dell’art. 142 comma 1 lettera c)…….”, ha
chiesto l’invio di documentazione integrativa, al fine di consentire la regolare valutazione tecnica;

e. Nota della Città Metropolitana di Napoli, prot. n. 0023251 del 09/02/2023 acquista in data 09/02/2023 prot. n.
2023.0071557, nelle cui “Conclusioni” il medesimo Ente “….ritiene di esprimere parere favorevole al Piano



di  Caratterizzazione  Ambientale  –  Proposta  di  modifica  sostanziale  presentato  tenendo  conto  delle
osservazioni sopra riportate e nel rispetto dunque delle seguenti prescrizioni:

1. Dovrà  essere  eseguito  il  prelievo  delle  acque  del  bacino  presente  nel  settore  meridionale  della  cava
denominato Q2 che dovranno essere opportunamente analizzate traguardando la tabella 2 dell’allegato 5 al
Titolo V del D.Lgs 152/06 ss.mm.ii.;

2. Per la matrice suolo, in quei settori  dell’invaso di  cava dove è previsto un recupero ambientale con uso
agricolo  o  di  verde  pubblico  residenziale,  la  tabella  di  riferimento  dovrà  essere  la  tabella  1  colonna  A
dell’Allegato 5 Titolo V del D.Lgs 152/06 ss.mm.ii.;

3. Dovrà essere presentato agli Enti un dettagliato cronoprogramma delle attività con congruo anticipo;
4. Il responsabile del sito dovrà descrivere tutte le attività di campo in un apposito “Giornale dei Lavori”;
5. Dovrà essere redatto apposito giornale dei Lavori di laboratorio che descriverà tutte le operazioni effettuate

nel laboratorio di analisi;
6. Le attività di caratterizzazione dovranno essere riportate in una relazione che dovrà contenere i risultati delle

indagini svolte sul sito espressi in forma di tabelle di sintesi, con rappresentazioni grafiche e cartografiche che
dovranno individuare la isoconcentrazione dei diversi contaminanti. Allegate alla relazione dovranno essere
presentate carte geologiche ed idrogeologiche relative alla situazione del  sito,  carta della ubicazione dei
sondaggi,  dei  piezometri  e  dei  punti  di  campionamento,  carte  di  rappresentazione della  contaminazione
riscontrata. 

 
f. Che in  sede di  CdS del  09/02/2023,  il  Rappresentante dell’Ente Idrico Campano Ambito Distrettuale,  ha

espresso parere favorevole alla modifica del Piano di caratterizzazione, allineandosi, comunque, al parere
dell’Arpac;

g. Che in sede di Conferenza del 09/02/2023, il Presidente ha rappresentato che l’aggiornamento della seduta
di CdS si sarebbe tenuto non appena fosse pervenuto il parere della Soprintendenza, da emettersi a seguito
di integrazione documentale da parte dell’Amministratore Giudiziario;

h. Che la Conferenza di servizi del 09/02/2023, dopo ampio e approfondito confronto, vista la nota Arpac, prot.
n.  0008717/2023  del  02/02/2023,  vista  la  nota  della  Città  Metropolitana di  Napoli,  prot.  n.  0023251  del
09/02/2023, vista la nota della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana
di  Napoli,  prot.  0002453-P  del  09/02/2023,  vista la  nota  dell’08/02/2023  del  Sig.  Isidoro Tanagro,
Rappresentante legale della Società G. Apostolico & C. Tanagro s.n.c., constatata l’assenza degli Enti tecnici
e della Soprintendenza Archeologica, ha ritenuto necessario aggiornare la  seduta di Conferenza di servizi a
stretto giro, invitando, nel contempo:

1. La Città Metropolitana di Napoli e l’Arpac a voler valutare le osservazioni inoltrate dal Sig. Isidoro Tanagro
con nota dell’08/02/2023 ed, eventualmente, controdedurre alle stesse, nel termine di 10 giorni dalla data di
ricevimento del presente verbale. In mancanza, si riterrà confermato il contenuto delle predette note (nota
della Città Metropolitana di Napoli, prot. n. 0023251 del 09/02/2023 e nota Arpac, prot. n. 0008717/2023 del
02/02/2023), con particolare riguardo alla colonna A della Tabella 1 dell’Allegato 5 al  Titolo V del D.Lgs
152/06 da adottare per la matrice suolo, ove è previsto un recupero ambientale con uso agricolo o di verde
pubblico e residenziale;

2. L’Amministratore Giudiziario a voler riscontrare a quanto richiesto dalla Soprintendenza  Archeologica Belle
Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli, con nota prot. 0002453-P del 09/02/2023, contattando
preventivamente il Funzionario preposto della Soprintendenza;

3. La Soprintendenza  Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli,  a voler emettere,
non  appena  possibile,  e  considerando  l’urgenza  del  caso,  il  parere  di  competenza,  limitatamente  alla
proposta di modifica sostanziale al Piano di caratterizzazione, approvato, con prescrizioni, con D.D. n.  n.12
del 28/01/2021;  

i. Che la Conferenza di servizi del 09/02/2023 ha ritenuto necessario aggiornare la  seduta di Conferenza di
servizi a stretto giro, non appena fosse pervenuto il parere della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e
Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli;

j. Che la Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Napoli, con nota del
03/03/2023 prot. n. 0004026-P acquisita in pari data prot. n. 2023.0114556, ha trasmesso il  proprio nulla
osta, limitatamente al proseguimento dell’attività proposta, atteso che  “…..omissis… l’intervento in oggetto
ricade in area esterna alla fascia di protezione (150 mt) del Torrente Gaudo foce RR. Lagni, e non genera, al
contempo,  interferenze  sensibili  nelle  aree  tutelate  ai  sensi  dell’art.  142  comma 1  lettera  c)  del  D.Lgs
42/2004; …..omissis”; 



k. Che  la  Città  Metropolitana  di  Napoli  e  l’Arpac  non  hanno  prodotto,  nei  termini  prescritti,  alcuna
controdeduzione circa le succitate osservazioni inoltrate dal Sig. Isidoro Tanagro con nota dell’08/02/2023;

l. Che,  essendo  pervenuto  il  parere  della  Soprintendenza Archeologica  Belle  Arti  e  Paesaggio  per  l’Area
Metropolitana  di  Napoli  del  03/03/2023  prot.  n.  0004026-P,  e  considerata  l’urgenza,  si  è  proceduto  ad
aggiornare la seduta di C.d.S. al 16/03/2023, per la valutazione ed eventuale approvazione della proposta di
modifica sostanziale al Piano di Caratterizzazione approvato con D.D. n.12/2021, per il sito de quo;

m. Che  nella  seduta  di  Conferenza  di  servizi  del  16/03/2023,  tenutasi  per  la  valutazione  della  modifica
sostanziale  al  Piano  di  caratterizzazione,  il  Comune  di  Comiziano  ha  confermato  che  il  sito  ha  una
destinazione   “Industriale”  e  ha  precisato  che  la  colonna  da  adottare,  ai  fini  della  individuazione  delle
Concentrazioni Soglia di Contaminazione, è quella “B”;

n. Che la Conferenza di servizi del 16/03/2023, dopo ampio e approfondito confronto, visto il parere favorevole,
con  prescrizioni,  dell’Arpac  espresso  con  nota  prot.  n.  0008717/2023  del  02/02/2023,  visto  il  parere
favorevole,  con prescrizioni,  espresso dalla Città  Metropolitana di  Napoli,  con nota prot.  n.  0023251 del
09/02/2023, visto il nulla-osta rilasciato dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per l’Area
Metropolitana di  Napoli,  con nota del  03/03/2023 prot.  n.  0004026-P, visto  il  parere favorevole rilasciato
dall’Asl Na 3 Sud, prot. n. 27629 del 08/02/2023, sentito il  Rappresentante dell’Ente Idrico Campano Ambito
Distrettuale che, in sede di CdS del 09/02/2023,   ha espresso parere favorevole; considerato che l’Arpac e la
Città Metropolitana di Napoli non hanno trasmesso alcuna controdeduzione alle osservazioni del Sig. Isidoro
Tanagro del 08/02/2023 richieste da questa U.O.D. nella CdS del 09/02/2023, (per cui si ritiene confermato il
contenuto dei succitati pareri  Arpac e Città Metropolitana di Napoli, rispettivamente del 02/02/2023 prot. n.
0008717/2023 e prot. n. 0023251 del 09/02/2023), ha approvato, con prescrizioni, la modifica sostanziale
del  Piano di  caratterizzazione,  all’epoca approvato con D.D.  n.  12/2021, presentata per inaccessibilità  di
alcuni punti di campionamento;

o. Che la citata Conferenza di servizi, nel considerare che il competente Comune di Comiziano ha dichiarato
che  il  sito  di  cava  è  “Industriale”  e  che  la  colonna  da  adottare  è  quella  “B”;  considerato  che  la  Città
Metropolitana e l’Arpac hanno prescritto che per le particelle riportate catastalmente al foglio di mappa n. 3 –
part.lle 10-11-22-23-52-152, del sito di che trattasi,  sia considerata la colonna “A”, motivandone le ragioni;
ritenuto necessario un approfondimento sulla colonna A/B da adottare, anche attraverso il reperimento di atti
e documentazione al riguardo, nonchè un eventuale parere all’Avvocatura regionale, qualora necessario,  ha
prescritto che le attività di caratterizzazione fossero completate quanto prima e gli esiti dei campionamenti, da
validarsi con Arpac per le particelle part.lle 10-11-22-23-52-152 del foglio 3 del Comune di Comiziano (NA),
fossero traguardati con entrambe le colonne A e B. Nella Conferenza di servizi, da indire per l’approvazione
degli esiti della caratterizzazione, sarà valutata la colonna da adottare A/B, e ciò prima della presentazione
dell’Analisi di rischio;

p. Che la succitata Conferenza di servizi del 16/03/2023, nel confermare le prescrizioni di cui al D.D. n. 12/2021,
se non già attuate e/o variate con la presente modifica sostanziale, ha, inoltre, prescritto:

 
1. Il prelievo delle acque affioranti per le quali è stata definita la natura di acque sotterranee. Le analisi sulle

acque prelevate dovranno essere confrontate con la tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V del D.Lgs152/06, ed
in particolare a quelle presenti nel settore meridionale della cava denominato Q2;

2. Dovrà essere presentato agli Enti un dettagliato cronoprogramma delle attività con congruo anticipo;
3. Il responsabile del sito dovrà descrivere tutte le attività di campo in un apposito “Giornale dei Lavori”;
4. Dovrà essere redatto apposito giornale dei Lavori di laboratorio che descriverà tutte le operazioni effettuate

nel laboratorio di analisi;
5. Le attività di caratterizzazione dovranno essere riportate in una relazione che dovrà contenere i risultati delle

indagini svolte sul sito espressi in forma di tabelle di sintesi, con rappresentazioni grafiche e cartografiche che
dovranno individuare la isoconcentrazione dei diversi contaminanti. Allegate alla relazione dovranno essere
presentate carte geologiche ed idrogeologiche relative alla situazione del  sito,  carta della ubicazione dei
sondaggi,  dei  piezometri  e  dei  punti  di  campionamento,  carte  di  rappresentazione della  contaminazione
riscontrata. 

RILEVATO, altresì

Che  la  Città  Metropolitana  di  Napoli,  con  nota  prot.  n.  0041209  del  14/03/2023  acquisita  in  data
15/03/2023  prot.  n.  2023.0140141,  ha  trasmesso  il  proprio  parere  di  competenza  sulla  modifica
sostanziale al  Piano di  caratterizzazione di  che trattasi,  nelle cui  conclusioni  ha rappresentato quanto



segue: “ omissis…. per gli aspetti di competenza e ferme restando le valutazioni degli altri Enti presenti in
conferenza dei servizi, si ritiene di richiamare quanto espresso nelle “Valutazioni”, di richiamare il proprio
parere RU 23251 del 09/02/2023 e di ribadire che, in ordine all’uso del territorio, la competenza principale
rimane in capo al Comune”.

PRESO ATTO

1. Che  la  Conferenza  di  servizi,  iniziata  il  09/02/2023  e  conclusasi  in  data  16/03/2023, dopo  ampio  e
approfondito  confronto,  ha  approvato,  con  prescrizioni,  la  modifica  sostanziale  del  Piano  di
caratterizzazione, approvato con D.D. n. 12/2021, presentata dall’Amministratore Giudiziario della Società G.
Apostolico & C. Tanagro s.n.c., con nota  acquisita in data 28/12/2022  prot.n. 2022.0642386,  per l’area di
cava di tufo grigio ubicata in località Campo del Comune di Comiziano (NA);

2. Che la citata Conferenza di servizi ha prescritto che le attività di caratterizzazione fossero completate quanto
prima e gli esiti dei campionamenti, da validarsi con Arpac per le part.lle 10-11-22-23-52-152 del foglio 3 del
Comune  di  Comiziano  (NA), fossero  traguardati  con  entrambe  le  colonne  A  e  B di  cui  alla  Tabella  1
dell’Allegato 5 al Titolo V del D.Lgs 152/06;

3. Che  la  U.O.D.  Genio  Civile  di  Napoli  e  il  Distretto  Idrografico  dell’Appennino  Meridionale, sebbene
regolarmente  invitati,  non hanno partecipato  alla  Conferenza,  né hanno trasmesso il  proprio  parere  alla
modifica del Piano di caratterizzazione ambientale, presentata dall’Amministratore Giudiziario della Società
G. Apostolico & C. Tanagro s.n.c.. 

RITENUTO

di approvare con prescrizioni, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 152/06, conformemente alle risultanze istruttorie
e agli esiti  della Conferenza di servizi,  iniziata il  09/02/2023 e conclusasi in data 16/03/2023, la modifica
sostanziale  al  Piano di  caratterizzazione,  approvato  con D.D.  n.  12/2021,  presentata dall’Amministratore
Giudiziario  della  Società  G.  Apostolico  & C.  Tanagro s.n.c.,  con  nota  acquisita  in  data  28/12/2022 con
prot.n.2022.0642386,  per l’area di cava di tufo grigio ubicata in località Campo del Comune di Comiziano
(NA).

VISTO
 il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.
 la Legge 241/90 e ss.mm.ii;
 gli esiti della  Conferenza di servizi iniziata il 09/02/2023 e conclusasi in data 16/03/2023. 
     

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dal geom. Fulvio Nevola e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  della  espressa  dichiarazione  con  prot.  n.
2023.0162598 del 27/03/2023, alla quale è anche allegata la dichiarazione, resa da questi e dal sottoscritto del
presente provvedimento  dalle quali  si  prende atto dell’assenza di  conflitto  d’interessi,  anche potenziali,  per il
presente procedimento

D E C R E T A

La narrativa costituisce parte integrante del presente provvedimento.

APPROVARE, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs 152/06, sulla base delle risultanze istruttorie e degli esiti  della
Conferenza di servizi, iniziata il 09/02/2023 e conclusasi in data 16/03/2023, la modifica sostanziale del Piano
di caratterizzazione, approvato con D.D. n. 12/2021, presentata dall’Amministratore Giudiziario della Società
G. Apostolico & C. Tanagro s.n.c., con nota acquisita in data 28/12/2022 con prot.n.2022.0642386, per l’area
di cava di tufo grigio ubicata in località Campo del Comune di Comiziano (NA).

AUTORIZZARE  l’esecuzione  delle attività  previste nella  citata modifica al  Piano di  caratterizzazione,  con le
seguenti prescrizioni:

1. le attività di caratterizzazione devono essere completate quanto prima;
2. gli esiti dei campionamenti, da validarsi con Arpac, dovranno essere traguardati, per le particelle part.lle 10-

11-22-23-52-152 del foglio 3 del Comune di Comiziano (NA), con entrambe le colonne A e B, di cui alla
Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V del D.L.gs 152/06;



3. nella Conferenza di servizi  che sarà convocata per l’approvazione degli esiti  della caratterizzazione, sarà
valutata la colonna da adottare A/B, e ciò prima della presentazione dell’Analisi di rischio;

4. sono confermate le prescrizioni,  di  cui al D.D. n. 12/2021, se non già attuate e/o variate con il  presente
provvedimento autorizzativo di modifica sostanziale; 

5. il prelievo delle acque affioranti per le quali è stata definita la natura di acque sotterranee. Le analisi sulle
acque prelevate dovranno essere confrontate con la tabella 2 dell’Allegato 5 al Titolo V del D.Lgs152/06, ed
in particolare a quelle presenti nel settore meridionale della cava denominato Q2;

6. dovrà essere presentato agli Enti un dettagliato cronoprogramma delle attività con congruo anticipo;
7. il responsabile del sito dovrà descrivere tutte le attività di campo in un apposito “Giornale dei Lavori”;
8. dovrà essere redatto apposito giornale dei Lavori di laboratorio che descriverà tutte le operazioni effettuate

nel laboratorio di analisi;
9. le attività di caratterizzazione dovranno essere riportate in una relazione che dovrà contenere i risultati delle

indagini svolte sul sito espressi in forma di tabelle di sintesi, con rappresentazioni grafiche e cartografiche che
dovranno individuare la isoconcentrazione dei diversi contaminanti. Allegate alla relazione dovranno essere
presentate carte geologiche ed idrogeologiche relative alla situazione del  sito,  carta della ubicazione dei
sondaggi,  dei  piezometri  e  dei  punti  di  campionamento,  carte  di  rappresentazione della  contaminazione
riscontrata.

PRECISARE

che, ai sensi dell’art. 242 comma 3 del D. Lgs 152/06, “…..la presente autorizzazione regionale costituisce
assenso  per  tutte  le  opere  connesse  alla  caratterizzazione,  sostituendosi  ad  ogni  altra  autorizzazione,
concessione, concerto, intesa, nulla osta da parte delle Pubbliche Amministrazioni”;

DISPORRE

Che il Soggetto obbligato presenti quanto prima, e comunque non oltre il termine di 60 giorni (sessanta) dalla
data di notifica del presente provvedimento, gli esiti della caratterizzazione opportunamente validati da Arpac,
che  saranno  sottoposti  alla  valutazione  di  apposita  Conferenza  di  servizi,  che  dovrà  valutare  anche  la
colonna A/B da adottarsi.

DARE ATTO 

che la Città  Metropolitana di  Napoli,  in ottemperanza all’art.  197  comma 1 lett.  a) del   D.Lgs 152/06 e
ss.mm.ii., procederà al controllo, alla verifica degli interventi previsti e al monitoraggio ad essi conseguenti.

NOTIFICARE 
copia del presente provvedimento alla Dott.ssa Antonella Ambrosio (Pec: studioambrosio1@legalmail.it) e al
Dott. Antonio Merola ( Pec: antonio.merola@commercialisticaserta.it), in qualità di Amministratori Giudiziari
della Società G. Apostolico e C. Tanagro s.n.c..   

 
TRASMETTERE

il presente provvedimento al Comune di Comiziano, alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio
per  l’Area  Metropolitana  di  Napoli,  alla  Regione  Campania  –  U.O.D.  Genio  Civile  di  Napoli, alla  Città
Metropolitana di Napoli, all’ASL NA 3 Sud, al Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, all’Ente Idrico
Campano Ambito Distrettuale, all’Arpac Dipartimento Provinciale di Napoli, alla Società G. Apostolico e C.
Tanagro, all’Avv. Felice Petillo, alla  Segreteria  della Giunta e al Portale Regionale per la pubblicazione nella
sezione “Regione Campania Casa di Vetro”. 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in  alternativa,
ricorso  straordinario al  Capo  dello  Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua
notifica.

      
           Dott. Antonello Barretta
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